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Premessa

«Che cos’è la giustizia? Questa sembra essere una di 
quelle domande per le quali v’è la rassegnata consape-
volezza che l’uomo non potrà mai trovare una risposta 
definitiva, ma potrà soltanto cercare di formulare me-
glio la domanda»1. 

Con queste parole, pronunciate all’Università 
della California di Berkeley il 27 maggio 1952, Hans 
Kelsen (Praga, 11 ottobre 1881-Orinda, California, 
19 aprile 1973), considerato uno dei maggiori filoso-
fi del diritto del XX secolo, aprì la celebre farewell 
lecture, intitolata Che cos’è la giustizia?, con la quale 
si congedò, all’età di settant’anni, dall’insegnamento 
universitario.

Dodici anni prima, nel maggio del 1940, dopo es-
sere sfuggito alla persecuzione nazista subita a Colo-
nia nel 1933, e a Praga (sua città natale) nel 1936, e 
dopo aver trovato rifugio per qualche tempo a Gine-
vra, Kelsen si era trasferito negli Stati Uniti d’America 
«per ricominciare dall’inizio la carriera accademica, 

1 Hans Kelsen, Che cos’è la giustizia?, infra, pp. 105-106.
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all’età di quasi sessant’anni e in un paese di cui cono-
sceva relativamente poco la lingua»2. 

Nonostante le iniziali difficoltà linguistiche, il con-
fronto con la tradizione giuridica nordamericana di ju-
risprudence indusse Kelsen, già autore di un’opera di 
straordinaria originalità (La dottrina pura del diritto, 
1934), a sviluppare la propria teoria del diritto in ma-
niera innovativa, con l’intento di dare ad essa una siste-
mazione definitiva.

Un ulteriore impulso a rielaborare i temi centra-
li della teoria pura del diritto, Kelsen lo ricevette dal 
dialogo aperto, in quegli stessi anni, con la filosofia 
giuridica latino-americana (in particolare, con i due 
argentini Carlos Cossio e Ambrosio Gioja, e con il 
messicano Eduardo García Máynez).

Una testimonianza inedita di questa nuova fase del 
pensiero e dell’opera di Kelsen è costituita da due le-
zioni sulla teoria pura del diritto recentemente ritro-
vate (in forma dattiloscritta, ma prive di titolo) presso 
gli archivi della Bancroft Library della Università del-
la California di Berkeley, e risalenti con tutta probabi-
lità all’autunno del 1949.

*

2 Hans Kelsen, Scritti autobiografici, a cura di Mario G. Losano, Dia-
basis, Reggio Emilia 2008, p. 136.

Il presente volume, Che cos’è la giustizia? Lezioni 
americane raccoglie:

(i) le due lezioni dattiloscritte del 1949, Elementi di 
teoria pura del diritto;

(ii) la citata farewell lecture del 1952, Che cos’è la 
giustizia?, tradotta a partire dalla trascrizione della re-
gistrazione audio della lezione;

(iii) la lezione Politica, etica, diritto e religione, 
che fu tenuta da Kelsen nel 1962 presso la Boalt Hall 
(la School of Law della Università della California di 
Berkeley), e che è qui anch’essa tradotta a partire dal-
la trascrizione di una registrazione audio ritrovata nel 
2013.

L’ultima di queste lezioni kelseniane (Politica, eti-
ca, diritto e religione) documenta l’intento, sentito in 
modo particolare da Kelsen tra gli anni ’50 e ’60 del se-
colo XX, di ridefinire ed esplicitare i rapporti tra teoria 
del diritto, etica, politica e religione. In quegli anni, in-
fatti, Kelsen aveva avviato una decisa polemica contro 
alcuni orientamenti della scienza politica e della teoria 
della cultura che, attraverso il concetto di «religione se-
colare», tendevano a mettere in discussione lo spirito 
scientifico e filosofico della modernità; una polemica 
alla quale Kelsen dedicò l’ultimo libro della sua ricchis-
sima produzione scientifica, Secular Religion, che è sta-
to pubblicato soltanto postumo, nel 2012, dall’Istituto 
Hans Kelsen (Hans Kelsen-Institut) di Vienna3.

3 Hans Kelsen, Secular Religion. A Polemic against the Misinterpreta-
tion of Modern Social Philosophy, Science, and Politics as «New Religions», 
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Grazie alla varietà dei temi affrontati (la teoria del 
diritto, la filosofia della giustizia, e la definizione dei 
rapporti tra teoria del diritto, etica, scienza politica e re-
ligione), le quattro lezioni raccolte nel presente volume 
offrono un efficace quadro d’insieme degli sviluppi del-
la riflessione filosofica di Kelsen negli anni americani.

*

Ecco una ricostruzione più dettagliata delle fonti 
delle lezioni che vengono pubblicate nel presente vo-
lume in traduzione italiana, in accordo con l’Istituto 
Hans Kelsen (Hans Kelsen-Institut) di Vienna.

1. Il testo delle lezioni del 1949, da noi intitolate 
Elementi di teoria pura del diritto, è ricavato da due 
dattiloscritti rinvenuti a Berkeley, presso la Bancroft 
Library della Università della California, nell’ottobre 
del 2013, nel corso di una ricerca relativa al volume 
di Kelsen Secular Religion (pubblicato postumo nel 
2012). I dattiloscritti di queste due lezioni (il primo di 
17 pagine, numerate da 1 a 17, il secondo di 23 pagine, 
numerate da 1 a 23, con 4 pagine di addenda, ma privo 
della pagina conclusiva), non datati e non sottoscritti, 
recanti correzioni a mano dell’autore, sono conserva-
ti sotto la dicitura “Hans Kelsen Lectures” tra le carte 

Springer, Wien-New York 2012 (Hans Kelsen, Religione secolare. Una 
polemica contro l’errata interpretazione della filosofia sociale, della scienza 
e della politica moderne come «nuove religioni», ed. it. a cura di Paolo Di 
Lucia e Lorenzo Passerini Glazel: Raffaello Cortina, Milano 2014).

dell’archivio personale di John Bell Condliffe (Mel-
bourne, 1891-Berkeley, 1981), con la segnatura: BANC 
MSS C-B 901, J. B. Condliffe Papers (ca. 1910-1960), 
Carton 24.

John Bell Condliffe, economista neozelandese di 
origine australiana, era stato docente presso il Depart-
ment of Economics della Università della California di 
Berkeley dal 1940 al 1958, e fu fondatore (con il con-
tributo della Alfred Sloan Foundation) del Teaching 
Institute of Economics, un istituto che promuoveva 
ed organizzava lezioni, conferenze e seminari nell’area 
della baia di San Francisco. 

Sebbene non sia stato possibile ricostruire se, dove 
e quando Kelsen abbia effettivamente tenuto queste 
due lezioni sulla teoria del diritto, si può ipotizzare 
che esse rientrassero nell’ambito delle iniziative pro-
mosse proprio da Condliffe nell’autunno del 1949.

Il contenuto di queste lezioni, scritte da Kelsen in 
inglese, corrisponde in gran parte al contenuto di una 
serie di lezioni che Kelsen aveva tenuto in francese 
nell’agosto del 1949 in Sudamerica, su invito del filo-
sofo del diritto argentino Carlos Cossio (San Miguel 
de Tucumán, 1903-Buenos Aires, 1987). 

Di queste lezioni sudamericane di Kelsen è conservato 
presso l’Istituto Hans Kelsen di Vienna (Hans Kel-
sen-Institut) il testo originale (in parte dattiloscritto, in 
parte manoscritto), redatto da Kelsen in francese. 

Dal confronto con il testo francese (in particolare, 
dall’esame di alcune correzioni anteriori, e di altre corre-
zioni posteriori alla versione inglese) risulta possibile, a 
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nostro parere, datare i dattiloscritti in lingua inglese rin-
venuti presso la Bancroft Library all’autunno del 1949.

Una versione definitiva del testo francese fu invia-
ta da Kelsen a Cossio nel dicembre del 1949, affinché 
venisse pubblicata (secondo gli accordi presi da Kelsen 
con Cossio) in una edizione bilingue in francese e in 
castigliano; ma questa versione definitiva è andata per-
duta. Cossio, contravvenendo, secondo Kelsen, agli 
accordi presi, pubblicò le lezioni di Kelsen nella sola 
traduzione castigliana, all’interno di un volume inti-
tolato Problemas escogidos de la teoría pura del dere-
cho. Teoría egológica y teoría pura (Guillermo Kraft, 
Buenos Aires 1952), che recava in copertina il nome di 
Cossio accanto a quello di Kelsen.

Il volume pubblicato da Cossio includeva, oltre alle 
lezioni di Kelsen, un saggio nel quale Cossio muoveva 
alcune critiche alla teoria pura del diritto di Kelsen, ri-
portando per esteso, tra l’altro, alcuni passi delle con-
versazioni avvenute a Buenos Aires tra Hans Kelsen, 
Carlos Cossio e José Vilanova. Per una serie di ragioni 
che tenne a rendere pubbliche in un articolo pubblicato 
nel 1953, Kelsen chiese all’editore argentino Guillermo 
Kraft di ritirare il volume pubblicato da Cossio4.

4 L’articolo nel quale Kelsen volle rendere esplicite le ragioni della 
sua richiesta di ritirare il volume pubblicato a Buenos Aires da Cossio, 
articolo intitolato Reine Rechtslehre und Egologische Theorie, è apparso 
sulla «Österreichische Zeitschrift für öffentliches Recht» (5 (1953), pp. 
449-482; traduzione italiana Teoria pura del diritto e teoria egologica, in 
«Jus», 5 (1954), fasc. III, pp. 301-332). La replica di Cossio (La polémica 
anti-egológica. Respuesta al profesor Hans Kelsen) è apparsa sulla rivista 
argentina «La Ley», (76 (1954), pp. 740-750), ed è stata tradotta in italiano 
sulla rivista «Jus», 7 (1956), fasc. III, pp. 386-408.

Il contenuto della prima delle due lezioni dattilo-
scritte qui tradotte (corrispondente alla prima lezione 
tenuta da Kelsen a Buenos Aires, il 5 agosto 1949) è 
stato pubblicato da Kelsen, in inglese, nel saggio Cau-
sality and Imputation, in «Ethics», 61 (1950), pp. 1-11 
(traduzione italiana di Renato Treves: Causalità e im-
putazione, in Hans Kelsen, Lineamenti di dottrina pura 
del diritto, Einaudi, Torino 1952, 1967, pp. 207-227). 

Il contenuto della seconda delle due lezioni dattilo-
scritte qui tradotte (corrispondente alle lezioni tenute 
a Buenos Aires rispettivamente il 10, il 13 e il 18 ago-
sto 1949) è stato parzialmente pubblicato, in castiglia-
no, nel saggio: Hans Kelsen, El derecho como objeto 
de la ciencia del derecho, in «Revista de la Facultad 
de Derecho y Ciencias Sociales (Buenos Aires)», 5, 18 
(1950), pp. 17-32.

Poiché i due dattiloscritti conservati negli archi-
vi della Bancroft Library sono privi di titolo, il titolo 
complessivo (Elementi di teoria pura del diritto) e i ti-
toli di ciascuna delle due lezioni (prima lezione: Scienze 
della natura e scienze sociali: causalità e imputazione; 
seconda lezione: L’oggetto della scienza del diritto) 
sono titoli redazionali da noi proposti sulla base del 
contenuto delle lezioni e del confronto con le opere co-
eve di Kelsen.

2. La traduzione della lezione Che cos’è la giusti-
zia? è condotta a partire dalla trascrizione della regi-
strazione audio originale della farewell lecture tenuta 
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da Kelsen il 27 maggio 1952 nell’ambito delle Bernard 
Moses Memorial Lectures della Università della Cali-
fornia di Berkeley.

La registrazione audio è attualmente disponibile 
sul sito Berkeley Graduate Lectures della University 
of California di Berkeley, all’indirizzo http://grad-
lectures.berkeley.edu/lecture/what-is-justice/.

Una versione riveduta e ampliata della farewell 
lecture di Kelsen è apparsa in apertura all’importante 
volume di Hans Kelsen, What is Justice? Justice, Law 
and Politics in the Mirror of Science. Collected Essays 
(University of California Press, Berkeley and Los An-
geles 1957, 1960), che spicca tra le opere kelseniane 
non ancora tradotte in lingua italiana. 

Con il titolo Che cos’è la giustizia? è stato invece 
tradotto in italiano un altro saggio di Kelsen: Was ist 
Gerechtigkeit? (Franz Deuticke, Wien 1953). La tradu-
zione di questo saggio è apparsa prima in Hans Kelsen, 
Democrazia e cultura, Il Mulino, Bologna 1955 (pp. 
129-173), poi, in Hans Kelsen, I fondamenti della de-
mocrazia e altri saggi, Il Mulino, Bologna 1966, ristam-
pa 1970 (pp. 389-433). Il saggio Che cos’è la giustizia? 
non è stato invece incluso nel volume Hans Kelsen, La 
democrazia (Il Mulino, Bologna 1981, nuova edizione 
1995, ristampa 2010).

3. La traduzione della lezione Politica, etica, diritto 
e religione è condotta a partire dalla trascrizione della 
registrazione audio originale d’una lezione tenuta da 

Kelsen il 20 novembre 1962 alla Boalt Hall, la School of 
Law della Università della California di Berkeley.

Anche questo testo, così come i dattiloscritti della 
Bancroft Library, è frutto di un ritrovamento recente: 
a rinvenire e a segnalarci la registrazione audio della 
lezione è stato William Benemann, archivista emerito 
della Università della California di Berkeley, nell’otto-
bre del 2013. 

Una versione con lievi modifiche di questa lezione 
è stata pubblicata da Kelsen con il titolo Politics, Eth-
ics, Religion and Law, nel volume: Gerhard A. Ritter/
Gilbert Ziebura (eds.), Faktoren der politischen Ent-
scheidung. Festgabe für Ernst Fraenkel zum 65. Ge-
burtstag, Walter de Gruyter, Berlin 1963, pp. 3-10, ma 
non è stata tradotta in lingua italiana

*

I testi delle lezioni qui raccolte sono tutti tradotti 
dall’inglese.

Per la traduzione dei dattiloscritti della Bancroft Li-
brary di Berkeley (Elementi di teoria pura del diritto) 
abbiamo potuto effettuare un costante confronto anche 
con il manoscritto in francese predisposto da Kelsen 
nel 1949 per le lezioni argentine e conservato a Vien-
na presso l’Istituto Hans Kelsen. Il confronto costante 
con il manoscritto in francese ci ha consentito di risol-
vere diversi dubbi interpretativi, e di introdurre alcune 
sporadiche correzioni ed integrazioni rispetto al testo 
inglese dei dattiloscritti. Fatta eccezione per le mere 
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correzioni di refusi, le nostre correzioni ed integrazio-
ni sono segnalate in nota. Per marcare le integrazioni 
nel testo abbiamo utilizzato le parentesi uncinate (< >). 

I testi e le registrazioni originali, in ragione della 
loro natura di lezioni, non presentano né note, né sud-
divisioni interne; al fine di rendere più agevole la let-
tura delle lezioni di Kelsen, abbiamo pertanto operato 
una suddivisone dei testi in paragrafi, e abbiamo in-
trodotto alcune note di commento. I titoli redazionali 
dei paragrafi sono stati da noi introdotti sulla base del 
confronto con le opere coeve di Kelsen. 

Paolo Di Lucia ha tradotto la seconda lezione di 
Elementi di teoria pura del diritto e la lezione Politica, 
etica, diritto e religione.

Lorenzo Passerini Glazel ha tradotto la prima le-
zione di Elementi di teoria pura del diritto e la lezione 
Che cos’è la giustizia?

Il lavoro di traduzione è stato rivisto congiunta-
mente da entrambi i curatori; ciascuno dei due curato-
ri, tuttavia, si assume l’intera responsabilità delle parti 
da lui tradotte.

Le traduzioni delle lezioni di Kelsen sono seguite 
dal saggio Norma forma: Hans Kelsen oltre il formali-
smo di Paolo Di Lucia e Lorenzo Passerini Glazel, da 
una cronologia della vita e delle opere di Kelsen, e da 
una bibliografia selettiva delle traduzioni italiane delle 
opere di Kelsen.

*
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